
• LETTERE E OPINIONI 

«Le discussioni 
sembravano 
non avere 
risultato...» 

" C a r i compagni, ho tra
scorso 2 ore nella lettura de 
l'Unità, oggi domenica, e la 
prima impressione positiva 
che avevo avuto dalla nuova 
veste editoriale ne esce piena
mente confermata-1 brevi arti
coli conclusi tn prima pagina 
con il rinvio alle pagine inter
ne per i servizi, il complesso 
degli artìcoli più brevi ed es
senziali, la non ripetitività: è 
veramente il giornale che 
aspettavamo. 

Lo si legge meglio: è un'im
pressione portata dalla nuova 
(orma del giornale, certamen
te, ma c'è anche, e si sente, lo 
sforzo di sintesi, di concisio
ne. Complimenti, quindi, a tut
ti voi per il risultato, perché 
siete stati capaci; perché è sta
lo capace il Partito, checché 
ne dicano gli altri, di moder
nizzarsi, non a tavolino ma at
traverso le centinaia di mi
gliaia di critiche, di consìgli, di 
discussioni avvenute nelle se
zioni, che potevano sembrare 
non aver fine o risultalo, esse
re chiure In se slesse: questo 
Invece v II Partito, e In un mo
m m o particolarmente diffici
le dà la dimensione di una cul
tura moderna, vera, faticata, 
di massa, non .modernista.. 

Diffondere l'Unità ora è 
molto più facile. Speriamo di 
trovare presto la forza econo
mica e politica di ripristinare 
le pagine cittadine e regionali, 
parlicolarmente a Torino do
ve la forza operaia e tecnica è 
grande, e dove sono stati più 
che altrove gli astenuti alle ul
time elezioni. Un appunto: le 
iniziali grandi in certi articoli e 
editoriali fanno venire un po' 
In mente I messali, I frati del 
Nome della rosa che chiosa
no con disegni l'Importanza 
dell'inizio di un capitolo. Non 
bacerebbe la prima parola in 
grassetto? 

Gina Stimato. Torino 

«Mi sento dire: 
ma alle Botteghe 
Oscure 
fumano tutti!» 

• • C a r o direttore, su l'Unità 
del 22 aprile ho letto con pia
cere e con attenzione l'artico
lo dei compagno Giovanni 
Berlinguer e ho condiviso in 
pieno la sua proposta di vieta
re il fumo nelle nostre assem
blee. 

Molte volte, durante te no
stre riunioni, conferenze, di
battiti, ecc., pur essendo inte
ressato alla discussione non 
riesco aseguire e ad interveni
re a causa dell'aria Irrespirabi
le e del senso di malessere fi
sico che ne deriva. Certamen
te, le mie difficoltà le avranno 
provate in tanti. 

Quando si trattano i temi 
della salute e della qualità del
la vita con grande impegno, 
serietà, tensione culturale e, 
nel frattempo, qualche com
pagno deve abbandonare la 
sala perché gli lacrimano gli 
occhi, ebbene, allora la situa
zione diventa davvero para
dossale, 

La proposta del compagno 
Giovanni Berlinguer l'ho già 
fatta un palo di anni fa alla mia 
sezione. Non tutti l'hanno 
condivisa. Ma tutti hanno ac
cettato il concetto che la li
bertà dei non fumatori va ri
spettata. Qualche breve pole
mica scoppia di tanto in tanto, 

ma sempre in tono scherzoso. 
E comunque tutti i compagni 
hanno convenuto che l'assen
za del fumo ci aiuta meglio a 
prendere le decisioni giuste. 

Sappia, quindi, il compa
gno Berlinguer che la sua pro
posta di non .fumare nelle no
stre riunioni, se sostenuta da 
un piccolo impegno dei com
pagni più sensibili, certamen
te passerà dovunque senza 
traumi. 

In tal senso aspetto notizie 
positive anche dalla Direzione 
del Pei. Perché? Perché quan
do invito qualche compagno a 
non fumare e a rispettare la 
nuova regola, mi sento spesso 
ripetere: «Ma se alle Botteghe 
Oscure fumano tutti!». 

Michele E. DI Carlo. 
Vieste (Foggia) 

Il Psi ci dà un 
grande dolore, per 
ciò che è stato 
nel nostro Paese... 

• • G e m . m o direttore, vorrei 
protestare contro tutto ciò 
che accade sopra le nostre te
ste senza che si venga presi in 
considerazione, noi, onesti 
cittadini che delegano, ogni 
cinque anni circa, altri cittadi
ni ad assolvere ai compiti di 
guida del nostro Paese. 

Quest'ultima crisi di gover
no mi ha lasciato veramente 
un sapore molto amaro in 
bocca: lo scaricabarile delle 
responsabilità di chi l'abbia o 
meno provocala, non é stato 
soltanto ridicolo ma addirittu
ra tragico. Questo lo dico per
ché vi è stato coinvolto un 
partito che ha avuto una fun
zione storica per ciò che ri
guarda l'evoluzione ideologi
ca del nostro Paese, il Psi: non 
per ciò che rappresenta ora, 
ma per ciò che è stato e per 
chi sono stati i suoi uomini. 

Ora il Psi travolge e calpe
sta tutto ciò che l'aveva fatto 
nascere. La riprova si è avuta 
in tutto ciò che è stato fallo 
dal governo «a direzione so
cialista»- E inutile cercare di 
negare l'evidenza: i poveri so
no diventati più poveri e i ric
chi sempre più ricchi. È stato 
un governo all'insegna della 
borghesia, addirittura peggio
re di quelli che l'hanno prece
duto. 

Una lettera non basta ad 
esprimere il mio sdegno per 
questi, situazione: ti nostro 
Paese ha bisogno di un cam-
biamenlo rapido e deciso e 
spéro che molti altri lo capi
scano. 

Monica Tonali!. Milano 

«Chi non è 
d'accordo 
non eserciti 
negli ospedali)» 

• Cari compagni, è degli 
scorsi giorni la denuncia alla 
Magistratura da parte del «Mo
vimento per la vita» di un me
dico della Clinica universitaria 
materna «Mangiagallt» di Mila
no. -

Detto «Movimento per la vi
ta» non lascia passare occa
sione e non demorde dalla 
sua battaglia oscurantista; 
mentre da parte nostra e di 
coloro che si sono battuti per 
l'adozione dell'aborto sia te
rapeutico sia non, nulla si fa 
per difendere e sostenere 
quei medici i quali con corag
gio (dobbiamo dirlo, a questo 
punto) non fanno altro che il 
loro dovere, applicando una 

•Q uando il nostro lavoro 
è in ritardo, ci troviamo 
costretti a decidere di non arrestare 
la tiratura del giornale 

Pagine «toscane»? 
• • Caro direttore, penso che nella rubrica 
delle risposte dovresti fornire qualche giustifi
cazione per il fatto che, ormai sistematicamen
te ogni domenica, in Campania giunge l'edi
zione di Firenze e della Toscana. Ciò, per la 
venta, si ripete anche in qualche giorno duran
te la settimana. Ti scrivo perché il malcontento 
è diffuso non solo tra i compagni della mia 
sezione ma a Napoli, tn provincia ed in Campa
nia (sono stato ad Eboli due domeniche fa ed 
è la stessa lamentela). 

Nel mese dì novembre, quando nella nostra 
sezione venne costituirà la cooperativa soci de 
l'Unità, ci si assicurò che entro breve tempo si 
sarebbe cercalo di risolvere l'inconveniente. 
Evidentemente non ci si è riusciti. Vuoi dire ai 
tuoi letton meridionali perché ciò avviene? 

Angelo Jacazzl. A versa (Caserta) 

L'inconveniente lamentato da Jacazzi è ve-
ramente assai serio. Esso si verifica quando 
il lavoro quotidiano ci porta a chiudere il 
giornale, nella redazione e nella tipografia di 
Roma, con qualche ritardo rispetto all'orario 
normale. Questi ritardi, spesso, non sono do

vuti a responsabilità del lavoro redazionale 
(che pure, a volte, ci sono). Sono legati, so
prattutto, agli orari in cui arrivano certe noti
zie di fatti che. in Italia e nel mondo, avven
gono nel pomeriggio, e talora addirittura nel
la tarda serata. 

Quando ciò avviene, per poter fare arrivare 
il giornale entro la prima mattinata in tutte le 
località (come è necessario per la sua vendi
la), si è laluoita costretti ad evitare la sosta di 
tiratura necessaria per ^smontare* dalle rota
tive le pagine supplementari delle cronache 
toscane, le quali vi si trovano perché vengono 
stampate prima. 

Starno tutti impegnati a superare questo 
inconveniente che è senza alcun dubbio as
sai pesante. In primo luogo organizzando il 
nostro lavoro con sempre maggior rigore, in 
modo da eliminare quei ritardi che sono do
vuti a nostre responsabilità. Ma soprattutto 
studiando modifiche delia nostra struttura di 
produzione che consentano di far fronte alle 
esigenze del giornale e della sua diffusione 
migliore, anche nei giorni in cui siamo 
costretti, dai fatti, a chiudere più tardi. 

D acit 

legge dello Stato italiano. 
Il problema a mio parere è 

proprio questo: è una legge 
dello Stato, voluta a stragran
de maggioranza dai cittadini 
italiani, i quali, nota bene, so
no per il 95% cattolici. Quindi, 
essendo gli ospedali emana
zione detto Stato, ritengo che 
coloro che non sono d'accor
do sull'aborto non devono e 
non possono esercitare negli 
ospedali. Se sono obiettori di 
coscienza, professino dove vi 
è la facoltà di esserlo, cioè 
nelle cliniche private le quali. 
nella maggioranza dei casi, 
sono gestite da enti religiosi. 

Tralascio di esaminare da 
vicino l'obiezione in sé e per 
sé che, come molti sospettia
mo, nella realtà maschera 
spesso ben altro. 

Ritengo a questo punto che 
da parte nostra sia ora di fare 
chiarezza, di prendere posi

zione e difendere questa leg
ge e chi la applica; anche per
ché tra poco, se andiamo 
avanti di questo passo, non ci 
sarà più nessuno che la appli
cherà. 

Carmelo Salvelll. Milano 

Il perbenismo 
di ogni società 
che si ritiene 
un modello 

M * Cara Unità, sono rimasto 
sconcertato e indignato an
ch'io per la gaffe di quel gior
nalista sovietico su Nichi Ven
dola, «accusato», pensa un 

po', di essere addirittura un 
omosessuale. Poi mi sono 
detto che dopotutto non do
vevo sorprendermi; io credo 
inlatti che il problema più 
grande delle società moderne 
sia riuscire ad essere «etiche», 
cioè mirare al bene comune, 
senza diventare moralistiche. 
cioè fare di quel bene comune 
una sorta dì dogma. In questo 
forse i sovietici assomigliano 
(pur con diversissimi intenti) 
agli americani, che rompono 
l'anima al mondo con la loro 
«american way of li fé». 

C'è qualche cosa di inevita
bilmente perbenista in ogni 
società che si ritiene un mo
dello, qualunque modello sia. 
1 cittadini si sentono portatori 
di un dovere morale pubblico 
e privato, e questo non va be
ne lo credo che Giulielto 
Chiesa, che apprezzo moltissi
mo, potrebbe scrivere di più 

su questi argomenti, raccon
tarci quali concetti e quali 
sentimenti esprime la «mag
gioranza silenziosa» sovietica. 

Mario Canoslnl. Milano 

Come i radicali 
cercano 
di imbrogliare 
la gente indifesa 

• • Egregio direttore, le invio 
una bolletta di pagamento di 
iscrizione al Partito radicale, 
in tutto simile ad una bolletta 
telefonica, dell'importo di L 
146.000. Trovo veramente vile 
questa tecnica dei radicali, in 
quanto può generare confu
sioni e iscrizioni non volute da 
parte di persone ingenue o di 
pensionati, non sempre in gra
do di distnearsi nei traboc
chetti che la vita riserva. È 
troppo facile confondersi. 

Sono certa che anche que
sta volta saprete essere, come 
sempre, dalla parte dei lavora
tori e della povera gente. 

Marina R. Milano 

La tempestiva 
intervista 
a Piccoli su 
Curdo e Moretti 

• • C a r o direttore, nell'artico
lo dal titolo: «Il ricatto del ca
so Moro», Ugo Baduel mostra 
sorpresa per la «tempestività 
impressionante» con la quale 
ho intervistato per il Corriere 
della Sera Flaminio Piccoli sui 
contenuti della lettera di Cur
d o e Moretti. 

Se Baduel ha inteso elogia
re la mia capacità professiona--
le lo ringrazio sentitamente. 

Se invece, come parrebbe, 
ha tentalo di fare della dietro
logia, forse è bene fargli sape* 
re che Piccoli «mostra di esse
re eccezionalmente preparato 
per questa intervista improvvi
sa» per il semplice motivo che 
aveva già avuto modo di espri
mersi sull'argomento. Per 
esempio, pochi giorni fa, in 
un'intervista all'Avvenire. Mi 
sorprende che Baduel, sem
pre cosi bravo a lavorare sui 
ritagli, non se ne sia accorto. 

Antonio Padellar*]. Roma 

Le cure prestate 
in ospedale 
a Franco Rasetti 
collega di Fermi 

* • Signor direttore, l'articolo 
sul prof. Rasetti comparso in 
prima pagina su l'Unità óet 29 
aprile contiene alcune inesat
tezze che intendo correggere, 
chiedendole di pubblicare 
questa mia lettera. Il prof. 
Franco Rasetti, che risiede in 
Belgio, è venuto a Roma per 
partecipare al convegno com
memorativo del cinquantena
rio della morte di Orso Maria 
Corbino, che è stato inaugura
to il 28 aprile all'Accademia 
dei Lincei. 

Nella mattinata Rasetti ha 
sofferto di un episodio di con
fusione mentale. È stato subi
to assistito dagli amici presen
ti, dal personale dell'Accade
mia e dal sottoscritto. Deside
rando sottoporlo subito ad un 
primo controllo medico, mi 
sono rivolto al prof. P.M. Car-

rescia, primario dell'ospedale 
San Giacomo, che conosco 
da anni e del quale ho molta 
stima. Egli mi ha informato 
che non disponeva di Ietto per 
un ricovero. Alle mie insisten
ze ha però molto cortesemen* 
te accolto l'invito a sottoporre 
il paziente ad una serie di esa
mi clinici per stabilire l'entità 
del disturbo e l'eventuale op
portunità del ricovero in una 
clinica specializzata. Fortuna
tamente ciò non è risultato 
necessano. Rasetti, che fra 
l'uno e l'altro esame era acco
modato su un letto di fortuna, 
si è ripreso dal malessere, è 
uscito dall'ospedale ed è stato 
custodito da persone amiche. 
La mattina del 29 ha parteci
pato alla seconda giornata del 
convegno, che ha avuto luogo 
aICnr 

prò'. Giuseppe Montalenti. 
Accademia Nazionale 

dei Lincei (Roma) 

Ringraziamo 
questi 
lettori 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui articoli non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Rino Maddalozzo, Udine; 
Avito Sala, Genova; P.F., Savo
na; Emanuele Chiodini, San 
Martino; Vincenzo Gatto, Mi
lano, Primo T„ Cesena; Do
menico Bagnasco, Albisola 
Superiore; Gianfranco Spa
gnolo, Bassano del Grappa; 
Gennaro Esposito, Bergamo; 
Giuseppe Flous, Cagliari; Pie
tro Palmeto, Cuneo; Bassiano 
Moro, Bassano; un sottufficia
le della Guardia di Finanza, 
Cagliari; Giovanni Colosimo, 
Sacile (abbiamo inviato il suo 
scritto ai nostri gruppi parla
mentari). 

Pietro Motia, Savona; Fau
sto Gheller, Sirone; Mario Fre-
goni, Cinisello (*La via demo
cratica per fare contare la 
gente è un governo sul prò-

f ramma: se non lo si realizza 
la gente che fa l'alternan

za*}, Luigi Cortesi, Milano 
(*Lo spazio alle lettere viene 
ampliato. Bene. Questa deci
sione caratterizzerà anche il 
fare e dare notizie su un gior
nale dei lettori, soci e non*), 
Gaiano Chiossi, Soliera (pro
testa perché *non è sialo 
messo in evidenza in prima 
pagina l'elenco delle celebra
zioni del 25 Aprile»). 

Pietro Chiesa, Genova ("So
no un appassionato di aero
nautica. Vorrei avanzare una 
proposta al ministero dei 
Trasporti e Aviazione civile: 
fare un brevetto amatoriale e 
uno professionale»); Giorda
no Bellosi, Colonno (•Mentre 
in tutti i Paesi progrediti del 
mondo alle ore 20 del giorno 
delle elezioni si hanno già 
esaurienti proiezioni sui ri
sultati elettorali, in Italia si 
va avanti ancora per un gior
no!»). 

Scnvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di ..• non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si nserva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

HHHffl 
SERENO NLMXOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO AMRBVOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: l'irruzione di aria fredda sulla nostra 
penisola ha determinato la formazione di un centro de
pressionario localizzato sull'Italia centrale ed al quale A 
collegata la perturbazione che sta attraversando veloce
mente le regioni italiana da Nord verso Sud. Durante H 
corso della giornata detta perturbazione dovrebbe por
tarsi dalle regioni centrali verso quelle meridional), 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrionali graduala 
miglioramento della condizioni atmosferiche ad iniziare 
dal Piemonte, dalla Liguria, dalla Lombardia a successi
vamente dal Veneto e dall'Emilia Romagna. Sulla regioni 
centrali cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni 
sparse anche a carenerà temporalesco. Sulla ragioni 
meridionali inizialmente tempo variabile ma con tenden
za a graduala intensificazione della nuvolosità. 

VENTI : sulla regioni nord-occidentali, il Mar Ligure, la fa* 
scia dell'alto Tirreno moderati da Nord-Ovest; dal medio 
Turano al Canale di Sicilia moderati o forti da Oveet-
Sudovaat; sulla ragioni adriatiche e ioniche moderati da 
Sud-Eat. 

M A R I : genaralmenta mossi o localmente motto mossi tutti 
i mari italiani. 

D O M A N I : tempo variabile con alternanza di annuvolamenti 
a achiarite Butta ragioni settentrionali a centrali; annuvo
lamenti a precipitutoni anche a carattere tempwateeco 
suile ragioni meridionali. 

GIOVEDÌ: condizioni di variabilità su tutta («ragion) italiana 
con achiarita più ampia sul sanare nord-pccidantete • Ui 
fascia tirrenica, e annuvolamenti più frequenti auile fa
scia adriatica e ionica. Temperatura in aumento, 

VENERDÌ: tempo generalmente buono su tutte le ragioni 
italiane e temperatura in ulteriore aumento. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

4 19 L'Aquila 
5 15 Roma Urbe 13 17 

10 15 Roma Fiumicino 13 17 
10 14 Campobasso 7 13 
_ 8 14 Bari 

1 14 Napoli 
9~~54" 

10 18 
np np Potenza 7 14 

Genova 
Bologna 
Firenze 

10 16 S. Maria teuca 14 17 
8 14 Reggio Calabria 12" 19 
6 16 Messina 
8 T7 Palermo 

15 21 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

~ H 17 Catania 
^ 8 17 Alghero 
15 Ì2 ' Cagliari 

-R—T5" 
"TÌ—T5 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

9 Londra 
"10" 2"3" Madrid 

IO Mosca 

~1—ÌI 
1%-Se* 

Copenaghen 
J [ 12 New York 

4 H Parigi 

~3"55 

np np Stoccolma 
10 

7 16 Varsavia 
a 14 

15 2~5 Vienna 
~ft~S$ 
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• • *Jn un articolo pubblicato 
su queste pagine, Giovanni 
Russo (esponente di Dp) ha 
svoltò alcune considerazioni 
rispetto alla vicenda dei refe
rendum chiamando diretta
mente in causa la Fgci. Mi 
sento particolarmente d'ac
cordo con una sua afferma
zione, là dove richiama la ne
cessità di «volare alto». 

Credo che dovremmo real
mente volare alto, il più di
stante possibile da quel panta
no in cui politica ed Istituzioni 
sono state trascinate nei gior
ni della crisi. 

Gli stessi referendum sono 
stati usati ora come paraven
to, ora come merce di scam
bio nspetto a tornaconti di 
partito. 

La Democrazia Cristiana si 
è assunta la responsabilità 
maggiore del furto di questo 
diritto. La sua pregiudiziale 
antireferendaria e stata moti
vo scatenante della crisi. Ma 
sarebbe ingenuo pensare, e 
far credere alla gente, che lo 
scontro tra De e Psi si sia gio
cato tutto su questo. I referen
dum li hanno usati. 

Una strada per fare i refe
rendum c'era. Contrapporre 
alla volontà politica della De 
un altrettanto chiara e mag-

Noi della Fgci, 
i referendum 
e apolitica 
S T E F A N O M A O N A B O S C O 

gioritaria volontà politica- un 
governo referendario (questa 
anche la prima indicazione 
dei famoso comunicato del 
Comitato dei referendum del 
15 aprile) Il Pei ha perseguito 
con coerenza questa strada, 
ma la pregiudiziale anticomu
nista ha prevalso. Il Psi e t par
liti laici referendari devono 
assumersi questa responsabi
lità. 

Perché stupirsi se di fronte 
allo sfascio del pentapartito, 
alla negazione dei fatti di altre 
maggioranze possibili Natta 
abbia detto basta? È stato un 
atto di responsabilità nei con
fronti del Paese. 

A Dp abbiamo contestato 
non certo la fede antinuclea
re Abbiamo contestato il suo 
essere, ad un certo punto, tra i 

protagonisti, volontariamente 
o involontariamente, di quella 
poco edificante farsa che ha 
segnato le ultime baìtute di 
questa crisi. I falli ci hanno da
to ragione 1 nodi politici non 
si sciolgono con trucchetti e 
trappole. 

Il «nodo scorsoio» della fi
ducia tecnica si è stretto al 
collo di Dp, che ne è rimasta 
talmente soffocata da non ar
rivare nemmeno al voto. Ma 
come, prima chiedete un voto 
a Fanfani e poi date il cattivo 
esempio non votando? Voler 
far credere alla gente che 
ostruzionismo e fiducia tecni
ca fossero le strade per salva
re i referendum, pretendere di 
dare in base a questo pagelle 
dì comportamento, questa ci 
sembra un'operazione tutta 

dentro ad un idea di politica 
che «vola basso». Come voler 
far credere che la Fgci abbia 
avuto mai intenzione di «scio
gliere» il Comitato per i refe
rendum. Questa è una falsità. 
Siamo preoccupati del contra
rio.1 proprio perché in questo 
Comitato abbiamo speso con 
coerenza e continuità le no
stre energie. 

È evidente, naturale, ogget
tivo che dentro ad una cam
pagna elettorale qualsiasi rap
porto unitario sia sottoposto a 
tensioni. In questo senso ab
biamo parlato di «congela
mento* (e non di scioglimen
to) nel periodo elettorale del
l'attività del Comitato. In que
sto senso, quello di garantirne 
l'unità e preservarlo da possi
bili tensioni vanno le ultime 
scelte (atte rial Comitato stes
so. 

Conlineremo ad impegnar
ci perché il diritto che è stato 
negato ai cittadini non venga 
delinitivamente cancellato. 

Deve essere approvata su
bito una legge che permetta di 
svolgere i referendum in au
tunno. Speriamo che le forze 
referendane siano almeno su 
questo menu disposte a gio
chi e inpsnm 

• a * Aderisco con entusia
smo alla costituzione 
dell "«Associazione Antichisti 
di Ritorno- che un Beniamino 
sempre meno Placido ha an
nunciato qualche giorno fa su 
«la Repubblica». Lo statuto di
stingue i fan dell'antico: in 
quelli «del ritorno», schietti e 
avventurosi consumatori del
l'antico. i soli ammessi all'As
sociazione; e in quelli «del
l'andata», insegnanti, prati
canti tradizionali, gestori di un 
sapere raramente aperto e per 
il momento esclusi- Purtroppo 
appartengo a quelli «dell'an
data» (insegno letteratura lati
na, dal 7 2 presso «La Sapien
za», a Roma). Mi manca dun
que «il ritorno» e, per essere 
ammesso, debbo qualche 
spiegazione circa l'arcano e i 
limiti di questa mia aspirazio
ne (orse velleitaria. 

È certo, aver studiato a 
scuola e per tanti anni il latino 
e il greco dovrebbe essere co
me per la bicicletta, una volta 
imparato, anche dopo molto 
tempo, si saprà sempre salire 
su di una bicicletta. Ma questa 
metafora del Ialino e del gre-

Aderiscono con entusiasmo 
all'associazione 

«antichisti di ritomo» 
U M B E R T O T O D I N I 

co come bicicletta appare poi 
sostanziale per trarne come 
Placido fa a proposito di un 
recente libro di Maurizio Bel
imi (La Nuova Italia Scientifi
ca, pagg. 271, lire 32.000), un 
coraggioso supporto all'intro
duzione. nel bus straripante 
degli antichisti (a «La Sapien
za», senza contare abusivi e 
parenti, ve ne sono più di set
tanta), di una fiammante An
tropologia e Cultura Roma
na Ma l'immagine del veloci
pede benr si attaglia anche 
perché Ira i praticanti dell'an
tico non manca chi lavora coi 
piedi 

E tuttavia, nett'antropolo-
gizzazione eventualmente 
«pedestre» dell'antico da par

te dell'attuale, magari condot
ta sotto il segno del superin-
formatico o del posterudito, 
al di là della scoperta di qual
che farfalla «a testa di morto», 
si cela un rischio seno e pro
fondo. Insieme a qualche col
lega e ai miei studenti posso 
ben dirlo avendo coniugato 
sempre filologia con semiolo
gia, cinema... Il rischio è nel 
ritorno e pochi antichisti, do
po il contatto, se ne rendono 
conto: Homo Antiquus non è 
infatti l'ultimo esemplare di 
una popolazione in estinzione 
e su! quale si possono stringe
re docilmente moderni tacci 
di integrazione. Homo Anti
quus è invece un temibile ger
me, un virus del genere slnx 

(«vampiroi?) ad attissimo 
quoziente di clonazione ideo
logica, una volta iniettato. 
l'humus dell'attualità è da 
sempre il terreno ideale della 
sua cultura. I suoi sintomi ca
ratteristici, del resto noti a tut
ti, sono per l'antichista nato-
imparato, l'invasamento; per 
quello «del ritomo», in fondo 
alla ricerca dell'antico perdu
to, il travasamelo che lo ren
de estraneo ma prono all'in* 
vasamenlo degli altri. 

La clonazione è devastante 
come confermano duemila 
anni di storia dell'Occidente: 
l'antichista «di andata», una 
volta contaminato può trovar
si reincarnato in (orme mole

ste a sé e agli altri (si chiama 
•metamorfosi del ritomo»); 
quello «di ritomo», che Placi
do ipotizza, potrebbe vedersi 
clonata la propria lodevole se
te di attualità dell'antico in 
una destabilizzante nostalgia 
del padre perduto. Comun
que, la contaminazione ha 
luogo nel modo classico, due 
piccoli (ori sotto il lobo dell'o
recchio destro o sinistro. Gas
sici anche i rimedi: aglio op
pure punteruolo e martello. 

Per questo e aprendo il ca
so al contributo di tutti sareb
be forse meglio pensare ad 
una «Associazione di Antichi
sti di Andata e Ritomo* con 
garanzie di gruppo e sotto il 
controllo di provati biotingui-
stì. Dopotutto «la cosa antica» 
(per «la cosa virgilta» fu Do
menico Comparetti ad osser
vare per primo il fenomeno e 
a suggerirne ì rimedi) è anco
ra oggi un paese di Bengas], a 
patto che il visitarlo resti un 
momento dell'esperienza in
teriore, un momento tenero e 
fecondo della libertà del lin* 
guaggio. 
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